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l'Unità 
Giornale, fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

La parola «ebreo», 
la parola «sionista» 

F U R I O C O L O M B O 

C aro Direttore sunto il bisogno d i fari* qui nelle 
colonne del tuo giornale alcune riflessioni sul 
nuovo antisemitismo che sta emergendo in Ita
lia Lo faccio peri, he I Unità ha pubbl icato du-

wm^^^^^ rante la guerra del Golfo e ne i suoi moment i più 
confusi e agitati gli interventi l impidi di Fassino 

e d i Pasquino in difesa di Israele Erano i giorni in cui assur
damente Israele era visto come il nemico e e era persino chi 
non nascondeva il compiacimento per gli «Scud»che dal-
l'Irak - colpivano un paese che non era m guerra e non era 
colpevole Ne parlo qui perche durante i giorni della guerra 
del Golfo l ombra del pregiudizio - in Italia - ò apparsa a si
nistra Qualcuno potrà obiettare che quei giorni sono lonta
ni , quelle ferite in parte rimarginate quegli equivoci un bruì 
to ncordo Invece la marcia dei cinquantamila del Msi che 
inneggiano a colui che ha voluto e firmato e fatto eseguire in 
Italia le leggi ravviali è appena di pcx hi giorni fa 

È. vero ma quello che acc ie!e* ora in Italia non si spiega 
(non solo) come conseguenza di un pensiero fascista so 
prawissutoal lungo intervallo del dopoguerra t fascisti sono 
pesci-pilota sono agenti provocatori d i questi eventi, non 
potrebbero, da soli dare luogo a una sene di eventi cosi al 
tarmante 

Mi riferisco in parte e con «.alitela alla inchiesi.» de VE-
spresso Mi fa piacere e he siano state portate corre/ ion i e in 
dicati l imiti alla credibil i tà di q u u dati Però quei dati et so 
no Mi riferisco con più angoscia e più allarme alle scritte 
sui nego/ i di Roma K devo confessare qui in pubbl ico, un 
dubbio al presidente del Senato Spadolini che e sempre 
stato un difensore di Israe li* e dell ebraismo italiano Non 
credo si possa continuare a dire e he none 0 mai stalo un ve 
ro e diffuso sentimento di antisemitismo in Italia Per mettere 
in chiaro questo disturbante sospetto basta scrivere 1 una 
accanto ali altra la parola -ebreo» e la parola «sionista- An
el i io come tanti mi sono sentito dire nei dibattiti in pubbl i 
c o e nelle lettere non propr io amichevol i e he cont inuo a ri 
ce vere da quando ho pubbl icato -Per Israele» -io sono anti-
sionista ma non sonoantiebreo> 

Ho sempre risposto che a volte la stona ha passaggi stretti 
e chiede scelte più nette di quelle che alcuni d i noi vorrcb 
boro fare h infatti le stelle gialle n u n p i r v sui nego/ i d i Ro
ma portano la scritta «fuori i sionisti dall Italia» E e io avviene 
appena a pcx hi giorni d i distanza d i quando era stato solle
vato su un giornale di Milano il dubbio che la trasmissione 
della Rai «Sorgente di vita- che t spesso un a t tod amore de
gli ebrei l'aliarli verso Israele fosse una trasmissione «anti-
itahana» 

I o ricordo dai giorni tic I (Solfo alcune dichiara
zioni «contro il sionismo'* the non potevano tro
vare altra [ r iduz ione e he ni sentimenti, sia pure 
non chianti e inconsci di ostilità contro gli ebrei 

^ ^ • n armeno e ontro il dlrirtYi di i\ha"pnffcJt1t*i cittadi
ni italiani a die hi irarsi l'brei Ricordo la ten.icia 

con c u i - usando espressioni i are a Goebbels - si continua 
va a definire il sionismo (e ht e> il desiderio degli ebrei del 
mondo di avere una patria un fenomeno identico per cui 
tura sentimenti e storia al Risorgimento ital iano) un «com 
plotto intemazion ile* qualcosa di oscuro in cui si trama 
nel l 'ombra ovviamente con slealtà verso la propria patria 
Purtroppo direttore quel tremendo pregiudizio e t inel lo 
scambio di parole (sionista per ebreo per nemico) ò nato 
nei giorni del Golfo U i guerra e finita e non solo e ù stata pa 
ce sui campi di battaglia ma anche un ravvicinarsi e capirsi 
di tanti che avevano gridato con passione da parti opposte 
Si e> arrivati ai negoziati di pace ali incontro fra ti Papa e il 
ministro Peres alla promessa di un viaggio a Gerusalemme 

Ma I odio come* le radiazioni disperse dei reattori - ri 
mane attivo E. assistiamo a questo paradosso S. chiede agli 
ebrei di «tornare a casa» Glielo chiede la stessa gente che 
quella casa ha se ii ipri* vnlu'e» distrugge ria 

Perche d u o qui queste ct>s< ' l'ere tu un grave eejuiwce) 
si e innesc ato dingenele> \e*rso Isr H 'e una e>sti!ita eh massa 
anche politica che ha finite) per raccogliere a bordo scheg 
gè attive di vero razzismo Si tratta di una strada sen?a uscita 
e in una strada senza uscita non solo non consola la persila 
sione d i tanti secondo e ut «non bisogna esagerare» o la cor 
tez/a e he «gli italiani in gene re sono buoni* Ma e e il rischio 
che le esplosioni anc he acc ide ntali si ino gravi, mortali e 
coinvolgano tutti t ' i una morsa d i distruzione l- i prova I e 
vento di cui siamo appen i vomiti a sape re giovani ebrei di 
Roma e he usano un arni t ci guemgh \ per «rispondere con 
la forza» Gì sono due niexli per interpn t ire questo evento 
e he tutti i. ondi itinere mo l. no e una risposta all'altezza del 
la provocazione cieca sbagliata I altre> e la «sindrome del 
ghette) d i Varsavia" una febbre- d \ assedio una cc r tc /A i di 
solitudine 1 impressione' eli dover rompere anche con la 
violenza la trappola serva use ita de Ila storia Una netta revi 
sione cntic a e urgente Qui ne ssuno può trovare la strada i\o, 
solo e i frutti dell isolamenti» sono immensamente pericolo
si come si vede ( ornine iamo e ol non illudere i della marini 
nalità di questi fatti Prendiamoli sul seno a ne he quando 
sembrano folklore teppistici) ( e-rc Inaino di non permettere 
equivex i nel parlare di questi ève riti cere hiamo eli ricordare 
che cosa vene' prima dal lo Mio ih fine) alla guerra del Golfo 
Ci vuole ost ina/ ione t o r i g g i o autocritica l nessuna pa 
zie nza 
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PRIMO LEVI 
Scrittore (1919-1987) 

« Giovani, rifiutate tutti i profeti» 
Pubblichiamo ampi stralci della trascrizione di un in
tervista radiofonica, inedita in Italia, rilasciata C\Ó Pri
mo Levi alla Westdeutscher Rundfunk (oqgi allo 16,10 
«Itafiaradio» ne trasmetterà l'integrale) All'ondine del
la conversa/ione con la giornalista Milvia Spadi, avve
nuta nel settembre dell 86, pochi mesi prima della 
morte dello scrittore, c'è la presentazione dell'ultimo, 
bellissimo libro di Levi, «I sommersi e i salvati» 

MILVIA SPADI 

Perché è ritornato ad analiz
zare l'esperienza del campo 
di conccntramento scriven
do -I sommersi e 1 salvati»? 

Perche mi sono accorte), sei 
prattutto dalle p'azioni dei 
miei lettori giovani, che si imo 
in un momento anlistonco Mi 
sono accorte» e. IOC che t miei 
pruni due libri {Se questo e un 
uomo e La tregua), soprattutto 
.Se questo t* uri uomo, vengono 
molto letti in Italia Noto 
anche dalle lettere t h e ricevo 
e ne ricevo molte - cornino 
zione partecipa/ione ma cs 

come se si trattasse di un even 
to che non ci appartiene più 
che non t i riguarda piti che 
non appartiene più ali Ui ropa 
al nostro set oto ( ome se fos 
sero, che se*» i fatti della guerra 
di indipenden/a americana In 
più abbiamo assistito a dei ten 
fativi d i negare, addirittura I O 
loctUisto Cosi siccome si in 
terri f icava questa seir.azie)iie 
d i dissolvimento d i annebbia 
mento di questi fatti e avevo 
già cominciato a |)erccpirc 
questi sintomi cinque sei anni 
fa ho pensato che era il mo
mento di radunarli e eh scrivere 
ancora su argomenti che non 
erano stati trattati a proposito 
dell Olocausto - dico «oloc au 
sto», ma uso malvolentieri que
sta parola pere hi"' non mi pia 
ce fi lo'ogu une lite e sbagliali! 
Ma la userò nelc orso d i que sia 
conversazione per ragioni se 
manticl le 

Lei propone delle soluzioni 
etiche e moral i appl icabi l i a 
qualsiasi evento o situazio
ne che presenti 1 meccani
smi del l 'oppressione, della 
guerra. Non è facile, però, 
oggi pensare ad un'etica co
mune a cui r i fer i rs i . Molt i 
valor i sono tramontat i , an
che i p iù recenti r l ier imcnt i 
Ideologici sono ormai di
sgregati, sfumati,.. 

lo noti sono molle» d a* e or i lo 
con le i sul latto (.he ci si i si ito 
un tramonto totale dei valori 
Alcuni valon sono tramontati 
soprattutto quelli politici I ve 
ro i due grandi modell i quello 
dell Fvst e quelle.) dell Ovest se) 
nei ammalati tutt* e due e i gio 
vam lo sentono profondameli 
te i hanno ^cn alo t c e n a n o 
di sostituire a questi valori altri 
valori (c reano un pò illacie* 
e a aru he p'*re he gli insegnali 
ti - a lmeno in It iKt - appar 
tengone) alla gì ne ru/iotie eli 
smtegrata t i l i insegnanti sono 
dei quarantenni che hanno 
vissuto tumultuosamente gli 
anni dope) il UH eel ora si tro 
vane) abbastanz \ p m i eli valevi 
guida |H ro alt uni valori sussi 
stono A me p i n dinotare una 
posizione risoluta d i pac ifi 
sino [ valor1 possono essere* 
positivi e negativi il\\ \ ilor» 
negativo e hr ha ' prevalso in 
ruropa e in II ìliu per dece uni 

era quello di nazionalismo 
esasperale) del p itrie>thsrnu in 
teso nel suo senso più grette.» 
( )ra queste.) valore es sparite» ve 
ramente 1 d è stale» sostituito 
ó>\ una se)rta di umanesimo va 
go ecumenico ehi e positivo 
pere*» ò vago La domanda tipi 
t a e he i ragazzi mi pongono e 
e he* mi mette in crisi ogni volta 
e - the fare'» le; ho cercalo di 
nspejndere a modo mio con 
questo libro 1 e hiaro e he non 
contiene una indica/ ione pre 
cisa del «the fare» contiene 
però il cosa «non fare» Soprat 
tutto a mio parere, - perche 
<xcorre semplificare ho tnsi 
stito molto sul fatto d i rifiutare 
gli idoli Pe iche veramente e1* 
stupefacente per ine, che li ho 
vissuti assistere oggi ai film ri 
presi allora sentire i discorsi di 
Hitler e di Mussolini, sono per 
noi quasi incomprensibil i L u i 
e om previsibile e e)im potesseru 

tutti e due ma soprattutto 
Hitler - mobilitare le masse 
con dei mezzi cosi assurdi Tp 
pure lo hanno fatte) L molte) 
ditficile distinguere tra i buoni 
profeti e i falsi profeti a mio 
parere i profeti sono falsi tutti 
Non credo ai profeti benché 
io app ulenga ad una stirpe d i 
profeti (qui lx?vi ride i n i r ) 
I ammornnuMito finale de I 
mio libre» e quello d i conserva 
n i î  LI din i le I 1 M I fy 
mente il proprio senso tn t i co 
di front» i false ide ulogic 

II campo d i con centramento 
nazista è f ino ad oggi, nella 
storia, l i grado più profondo 
di conoscenza che si può 
avere del malessere umano7 

Si certamente Infatti insisto 
sul fallo e he anche gli oppres 
se»n d i allora e rane» esseri co 
me noi Lì una specie di se in 
phficazione* e'strema que Ila 
che (anno i miei lettori gie>vani 
che leggendo i miei libri spe
cie Se questo 0 itti uomo pc n 
Ì ino ul una uni i l . la sp te tal.) 
in eiiie d i i una p irle e i sono gli 
aguzzini che sono dei mostri 
e poi e i sone»glnnnexenti Pro 
prie» per questo e redo che il e a 
pitolo centrale di questo ulti 
ino libro sia anche il più mi 
portante e si t hi una -la zona 
grigia L,)ui si fa \edere t o m e 
non ( ve ro e IH siamo tutti 
uguali siamo diversi ci tv inti a 
Dio per chi e credente* o e! i 
vanti alla gius'i/ ia per i non 
ere de liti Abbiamo 'iw Ih di 
colpa eliw r i l'i ro si uno f itti 
tutti della ste ss i stoffa < u n o p 
pre sse> può dive ntare un op 
pressore e spesso lo diventa 
Questo e un rne*ce uusino ,11111 
si pone me nte eli rado ma ne I 
le e arceri pere se*rupio e noto 
awu in corrtnteme nte l'in si 
f.i dur 1 più si fa rigida fi rex e 
I oppressione più viene fa\on 
lo ! insl mrarsi di questa zon 1 
grwi.i 

Che cos'è, nella coscienza 

Un immagine dell autore di «Se questo è un uomo 

dell'uomo laico, la memoria 
dell'offesa? Il religioso per* 
dona attraverso un senti
mento di «pietà», ma per il 
laico è più difficile sviluppa* 
re anche una sensazione o 
sentimento di perdono... 

10 penso che per 1 uomo laico 
11 sse uziale sia e ipire e fare a 
pire e e e re are appunte» d i 
smitizzare questa rapprese (ita 
/ ione manichea del mondo in 
bianco e nero Par capire attra-
ve rs»» quanti scalini si possa ar 
riv in alla posizione di un 
I ics, Rudolf Hess era il co 
mandante di Auschwitz non 
I ult imo ma que Ilo e he ha in 
Iroelotloic camere a gas I sta 
lo poi ca t tu r i lo dagli inglesi e 
e eduto ai polae e hi e he lo bau 
no prò* e ss.ito e e ondaunato a 
metile e gli hanno chiesto di 
se rive re un diarie) ( >r 1 tniest 
uomo e he aveva sempre dette» 
di si 1 tulli ari* he .1 quelli elic
gli avevano detto -Organizza 
mi un e ampo perfetto per lo 
Menninio» ha eie Ito eli si anc he 

11 suoi carcerieri polacchi ed 
ha se ritte» un duino e he e ali l i 
t mante' perche anc he davanti 
alla forc a 11011 avi v 1 .ine or 1 
e mito 1 Ut detto -Ma 10 ho f.it 
to (niello che mi hanno e lue 

sto ho fatto il mio dovere d i te 
desco d i Ss, di ufficiale, e le 
cose t h e ho fatto le ho fatte 
Ix'i.e quando mi h a r n o cine 
sto di organizzare un modo ra 
pido e puli to di sterminare die 
cimi la quindicimi la persone al 
giorno io 1 ho fatto» C e> qual-
che parola di pentimento, ma 
e p ile-semente falsa ò falsifica 
la t )ra 10 ho se ritto la prefazio 
ne del libro di I less per Linau 
d 1 proprio per far vedere come 
una persona sostanzialmente 
«normale» ' ome era questo 
I less - e he avev.i avuto un in 
fanzia difficile ma come tanti 
- si era poi infilato in un rnec 
cartismo e tic passo dopo pas 
se» io ha trasformato in quelle» 
e he 1 miei lettori chiamano un 
•mostro» Ma un mostro non 
e ra neppure lui Perché non e"1 

e he gli piaceva veramente uc 
cideie la gente non ne prova 
va diletto o piac ere |ter lo ster 
minio Semplicemente era un 
mestiere 1) mestiere che gli 
avevano) assegnato e che lui 
aveva accettalo lo penso co 
inun*|ue che in queste) senso 
un ceho t ipo d i educazione te 
desta abbiti giocato un ruolo 
e loe il mito cìella patria avanti 
a tutte» elei dovere avanti a tilt 
to Io ho molti amici ledesc hi e 

sono a mio modo incuriosito 
addirittura innamorato della 
cultura tedesca pere") penso 
t he non sia un t a so e he in Ita 
ha queste cose non siano avve 
nule e neanche altrove 

Pasolini, quando preparava 
«Salò-, scrisse, riferendosi a 
De Sade, che -li potere asso
luto è anarchico» e che al
l'interno di un tale potere 
ogni cosa può venir trasfor
mata. Ognuno di noi dunque 
può essere trasformato In 
«mostro»? 

Che ognuno di noi possi pò 
lenzialnienle diventarlo lo eli 
mostrano 1 fatti lo dmiostr t la 
gerarchia tedesca n tzista in 
che quella italiana se voglia 
mo 1 ragazzi mobil itati dalla 
Repubblica eli Salo e rane) ra 
gazzt tomc tanti altri privati fin 
dalla pnma infanzia dei potè ri 
e ntic 1 Lat to fondamentale 
decisivo del potere e quelle» eli 
privare dei potere critico In 
questo senso pere") 10 distm 
gelerei non sarei e osi dr is t ico 
tome Pav)lini I t hiaro il pò 
lere assoluto r* anarchico Ma 
noi viviamo - a I )i*> piac endo -
ili regimi pashee iati in Italia 
soprattutto in regimi instabili 
che pere1) semo pini ilistic 1 

Ma e e un v i l lo di qualità fra 
queste> t ipo di potere t KM> 
questi poteri pluralistici que 
ste democ razie imperfette, che 
e 1 semo in Europa e la monol i 
ticita del lo state) totalitario 
Quello era agli efffetti pratici 
un potere compatto I r a un 
potere anarchie o nel senso 
e he* est Iti deva tutti gli altri pò 
Ieri 11 SVJ/ÒCJI Pasolini non ini eN 

piac uito ini e*1 sembrato un pò 
un rigurgito l ojx?ra di un uo 
me» disperato lo non amo la 
dispi razione Credo che la di 
sporazione paralizzi Per que 
sto e redo che Salo sta un fi lm 
che ha nuociuto Questa fero 
<. ia totale non e esistita C era 
una ampia -zona grigia» 

Anche in Italia ora che e In
cominciata ad arrivare ma
nodopera straniera, molta 
dal Terzo mondo, sebbene 
non esista un esplicito razzi
smo queste persone vengo
no percepite come estranee, 
«diverse». È strano che noi 
che abbiamo vissuto le emi
grazioni slamo cosi poco 
maturi nel! 'atteggiamento 
che assumiamo verso queste 
persone. Quale e la sua Im
pressione, quanto è perico
loso? 

Sono d accordo siamo mima 
turi A mio parere pere"» non |K> 
tra durare a lungo abbiamo 
assistito a l o n n o ali immigra 
/ ione di massa di (SOOinila me 
ndional i I*i cosa e stata trau 
m itica ali inizio erano consi 
dcrati degli stranieri ma nel gì 
ro di una generazione una se» 
la il fenomeno ha cessalo di 
esistere ci sono stati matr imo 
ni misti figli c l ic hanno studia 
lo I U ile scuole locali Ormai -I 
meridionale a Tonno non vie 
ne più percepito come un (ore 
stieio lx» stesso e redo e h* sia 
1 i - ! ; I I I 

voratori che sono essisi vera 
mente forestieri melone suini 
nordafricani tunisini f i l ippini 
(er tamente per loro e uno 
smottamento 1 diversi livelli, e1* 
un esilio perche"1 non stanno 
nel loro paese e ci sono al 
teggiamenti in parte xenofobi 
anc he da noi si confonde la 
eul tuM che e diversa con la 
stoffa umana e he e uguale 

Lo nuove generazioni che vi
vono una realtà diversa, e 
lontana dal fatt i della storia, 
specie da quel l i gravi e cru
deli come il nazismo, come 
possono costruire la lo ro 
identità etica e non rischiare 
d i perdere l' in don ti tà pro
dotta dalla storia? 

Mi pare un problema che* non 
si pone* Non esiste attualmen 
te un pene ole) di perelita di 
questo identità ' lut talpiu può 
esistere il |>cnce)lo di acquisi 
/ ione di un 1 identità falsa e loè 
di una f lisa posizieme eli sii|X' 
riortta Ma la mia impressione 
e"1 e he non e 1 sia queste) pent o 
lo Abbiamo davanti dei elodi 
cenni per esempio che sono 
si tle'i ragazzi distratti forte 
minte forse incile* artatamen 
fedistratti voglio dire delibera 
tamente distratti ma con un 
fonde» e he *> certamente* jxisi l i 
\ o V igeano e online 11110 
preslo a viaggiare lYendono il 
sacco a pelo e vanno m giro 
per il monde» l ria e osa e he or 
mai e comune a tutti non ex 
corre e* sse re rie e hi per I irlo Mi 

pare un latto molto positrvo, 
vuol dire mettersi deliberata 
mente nella posizione d i stra
niero essere stranien od ac
corgersi che ci sono barriere 
faci lmentevalicabih 

Come si racconta una espe
rienza così profonda come 
la sua? Cosa si deve, o forse 
non si deve raccontare alle 
generazioni future? 

le) penso che vada raccontato 
tutto • miei due figli sanno be 
Dissime» tutto, hanno letto 1 
miei libri però non mi hanno 
mai permesso di parlarne lo 
li» provato in diversi modi 
pere he mi sembrava doveroso 
quando hanno avuto una 
quindicina d i anni Mi sembra
va doveroso dover raccontare, 
cosi come fa un padre in pri
ma persona quello che mi e 
successo Fra 1 miei due figli 
e *e una distanza d i nove anni 
E a dist inza d i nove anni si so
no t omportat i tutti e due nello 
stesso modo Sono impall idit i 
si sono messi a piangere e so
no scappati In su bene che* lo 
ro leggono i miei Min, perche 
glieli regalo 10 Li regalano ai 
loro amici e me li fanno pnma 
firmare Però mi vietano d i par 
lame in cav i Me lo vietano 
con 1 fatti il 10 mi rendo conto 
bcmvsimo che 0 «unanstandig* 
('sconveniente indecoroso, 
ndr) da parte mia forzarli su 
questo argomento Mi voglio 
no come un padre normale Mi 
accettano come un padre nor 
male 

Come si fa a far diventare 
normal i tà la memoria d i una 
esperienza cosi estrema? 

Ognuno lo fa a suo modo 
Qualcuno non lo fa affano Co
nosco molte persone che sono 
rimaste disturbate ancora 
i l l e s o C e1" e hi butta tutto nel 

dui ic i ihcaluio 1̂. •. e. hi e riuscì 
to a sbarrare tutto e a dimenìi 
e ,\rv tutto o a fare come se 
avessero dimenticato l-a mia 
stori 1 e'1' ciel tutto anomala per-
< he fra me e quella stona e ò 
un e erto numero di I ibn Se 10 
non avessi scritto Se questo e 
un uomo ò probabile che avrei 
dimenticato molte cose Co-
munque questo libro poi ha 
vissuto di vita propna, ò stato 
tradotto in otto lingue, ci sono 
ritornato sopra infinite volte 
per commentar lo per la scuo 
la per ridurlo per la radio, per 
il teatro e cosi via Quindi 10 
oramai sono diventato un 
«professionista- Sono diventa 
to un reduce d i mestiere quasi 
un mercenano Insomma la 
mia esperienza di allora e pro
fondamente adulterata, da 
una quantità d i ripensamenti, 
d i ceinversaziom venute dopo 
I utte» questo si aiterpone fra 
l esperienza e 1 oggi Ho avuto 
anche s«xjdisfazioni perche. 
questi libri sono stati tradotti e 
recensiti in molt i paesi Ho poi 
acquisito il vi/10 di scrivere ho 
scritto l ibn che non c'entrava 
no niente con queste c^*=e II 
mio personale modo di convi 
vere con questa memoria ò 
stato quel lo di esorcizzarla 
se nviMido e*- stato un istinto 
quasi ApjKTia tornato a casa 
ui que -.ta cav i ho provato un 
bisogne» intenso d i raccontare 
e d i scrivere t h e ostato saluta 
re [x'rehe mi ha tolto 1 incubo 
peri beerà un incubo 
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Una serata con Costanzo e Lerner 
• • l o c o m e crucio m o l l i 
sco l io c o n pa r t i co l a r i ' a l 
k ' i i / i o i i c 1 p r o g r a m m i (ele
visi par la t i l'i re he; r i tcnt ;o 
e h i - p r o p r i o s u l l a ' c o m u n i 
l a / i o n e eli i de i e o p i n i o n i 
si basi I i m p o r t a l i / , 1 c M 
m c v / o Per fo r tuna a n e o n 
e i l iarc i e 011 la tv es is tono 
mo l t e t rasmiss ion i d i i | in 
sto genere ale un i p i t i a / 
/ce e ate altre m e n o ( >wia 
n ien te il successo de l talk 
s h o w e sopra t tu t to at t r ibuì 
b i le a l le e apa i ita de i e o n 
d u t t o n den l i stessi a l le lo ro 
v i r tu d i p rove* ator i e mode 
ra ton ne l e o i i t e m p o G I O V I 
d i h o tenta to una eli f l ici le 
e o n i p a r a / i o i i e fra e'ue p rò 
g r a m m i a n a l o g h i il -Mann 
/ l o G o s t a n / n show e Mll i 
no Ital ia e o n Gael I erne r 

( o s t a n / o e Lerner sono i 
m i t j l i o r i Ira e|uanli e>e siisi o 

no de i j l i spazi par la t i cine 
g iorna l is t i i o n tjrosse <|uali 
ta eli iute r m e d i a n m o l l o eli 
ve rsi Ira loro cos i c o m e lo 
sono 1 f ru i tor i de i d u e p rò 
« r a m i n i ( o s t a n / o at t rae 
spesso il suo p u b b l i c o p i n i 
l a u d o si i l i i d ivers i tà decjn 
osp i t i sul la n o n omoLt'Mic i 
ta elei elise orsi il suo show 
f u n / i o n a infatt i m o l t o d i pm 
e|uanelo n o n se e qlu la m o 
uoi ; ra( ia I a i ^ o i u e n t o un i 
e o ( o n la varie ta i l c i i l i in 
pred ien t i il i ( i ndu t to r i 1 d i 
( .male r) riesce a m o v i m e l i 
l an e r iv i ! i l i / / ire q u a n d o 
se rve la se aletta de l la sua 
(d ismiss ione G ioved ì p i r 
esc m p i o p m presi n i . i n d o 
lu i eie ne o d i p a r i c i ip . in t i si 
v o g h a m o t rad iz iona l i ( u n 
i t t on s ton i o e prest ig ioso 

n o n brue iato i la osp i t an 

E N R I C O V A I M E 

come Mass imo Girot t i un 
l>ersona«i| io i o l i>n lo c o m e 
1 r,\nn> Cittì un e abare t t i 
sta un « lorna l is ta , l . ub rano , 
l,i e onsue ta Sora Lei la , un 
i . i so u m a n o e un a r s o m e l i 
to d i f , m i e a t i i j r eqa / i one 
e o m e I ingiusta e ina rq ina 
/ i o n e elei b a m b i n i de i n o 
mae l i ) , ( "os t . i i i /o e mise i to 
a p i lo ta re questa sorta d i re 
pile .1 eli se stesso in m a n i e r a 
ecce l len te Cer to e era ti l t 
to ne l Maur i /10 e o s t a n / o 
show de l l a l t ro ieri I In p ò 
t r o p p o lu t to se1 v o g l i a m o 
Ma a p p u n t o per cinesici ri 
sul tuva esal ta la I i emione 
s c i m a luc ida e o n e i i i / i o n e 
d i cinesici uiae slro e o r n i m i 
e a tore al i i ta l iana 

A l la f ine pur soffre l i d o a 
vol te per i e r ie so t to l ineata 
ri < i;li ac e o r i l i d i p i ano fo r t e 

a sp iegare c h e q u e l l o e il 
m o m e n t o d i r idere o <ip 
p l a u d i r e ) ci i er t i l o m p i a c i 
m e n t i pet u,U «eccessi» -
sempre m o l t o con t ro l l ab i l i 

la C O I R Insiemi1 e e he e 

bravo e r iesce pe r f i no a su 
p i rare que l l e ter r i f icant i in 
t e r n i / i o n i i he Cos tanzo pe i 
p r i m o ha e h i a m a t o (cer ta 
ine nte e o n per f ida i r o n i a ) 
« I O I I S I I J I I per i j l i acquist i» e 
e h i i n t e r r o m p e n d o una 
c o n v e r s a / i o n e sari b b e r o 
assai pc ne o lose per I asc o l 
t o s e n o n e i fosse lu i 

Sa l i . i ndo su Kaitre sono 
r iusc i to ad apprezzare an 
1 he Gael Lerner e he «love 
d i ha a l f ron ta to il tema eie I 
I a l i t is i nn t i sn io e on « rande 
parte* i l l az ione Si C pa r la lo 
de 11 a / i o u e de i g iovan i 
israel i t i eli Roma e he I altra 

sera h a n n o assal i t i lo il e o v o 
elei naz isk in port melo \ M 
I oscena band ie ra d i que i 
p r o f a i i t o n d i tombe1 d o p o 
una rissa per re aijire a l i . ip 
p o s i / i o n e eli n i . im les t i an 
t i e b r a m sul le vetrine de i lo 
ro negoz i Se ne e p a d , i l o 
i m i pass ione ma anche 
1 o n «rande e ivilta i stalo 
ui\ er rore r i spondere u n i 
v io lenza al la viole nz i estr i 
mista i l i d e s t r a ' Si può dar 
si I parer i e rano elise ordì 

• Ma - dice v.i l< ic h i li 
una ra«az /a n i n i . m a e o 
m e ma i i e r a n o so lo i ra 
fc> 1//1 eb re i a pie e In,irsi i 01 
n e o n a z i s t i ' | ) o \ e r a n o «li 
l i t r i ' ' Già elov e rano ' l 'os 

s ib i l i1 e he i « u n in i elenio 
e ralle I n o n nesi a n o p i l i 1 
slxinhan' p i ' r un i e aus i e o 
m e q u e s t a ' D o n i , i n d a p i ri 
e o losa e er to Ma Kac he le 
aspetta una nspos l i 

Si b a t t o n o p e r l I d e i n o n a v e n d o n e 
Pl in io Rai , ino 
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